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I pugni sul tavolo
CIL ORSIVO

di Vincenzo Figlioli

I
n un contesto democratico, il confronto politico
si nutre di civiltà e diplomazia. In alcuni casi,
tuttavia, può accadere che tra le parti in causa

venga meno uno dei requisiti fondamentali (il ri-
spetto) e ci si trovi davanti a un bivio: subire in si-
lenzio o alzare i toni del confronto. Situazioni del
genere si sono verificate spesso nella storia sici-
liana e sono alla base dell'arretratezza che la no-
stra terra continua a scontare in materia di servizi
e infrastrutture. [ ... ]            ...continua in quarta

Sono senza stipendio dall'inizio dell'anno scolastico in
corso. Si tratta degli operatori dell'Asacom che si oc-
cupano nelle scuole marsalesi dei bambini assistendoli

per la comunicazione. Sono circa 130 dipendenti di alcune
cooperative specializzate nel fornire al Comune questo tipo
di servizio. In alcuni ci hanno scritto denunciando la mancata
retribuzione, visto che i loro datori di lavoro non ricevono le
regolari rimesse economiche da parte del Comune di Marsala
dallo scorso mese di settembre. [ ... ] ...continua in seconda

Senza stipendio da mesi gli assistenti alla
Comunicazione delle scuole di Marsala

LA DENUNCIA DEI CONSIGLIERI COPPOLA E GENNA. AGATE: “PROBLEMA BUROCRATICO”

Il progetto della bretella autostradale Birgi-Mazara del Vallo ha perso il suo finanziamento dopo un iter lungo
anni, come abbiamo raccontato ieri tra le pagine del nostro giornale. La necessità di collegare più velocemente
la provincia trapanese con il resto dell’isola, ha portato l’Amministrazione comunale guidata da Alberto Di

Girolamo ad interessarsi alla progettualità, divenendo Marsala capofila di “Agenda Urbana” per i fondi europei
e dell’Area Vasta della Sicilia Occidentale, in cui erano presenti quasi tutti i Comuni e tutti gli enti nazionali e
regionali che si interessano di infrastrutture per la mobilità, autostrade, ferrovie, porti, aeroporti. E’ così che si
arriva ad un progetto con la stipula di un Protocollo d’Intesa. [ ... ]                                        ...continua in seconda

Bretella Birgi-Mazara, Di Girolamo:
“Eravamo capofila e ora... il nulla”

PARLA L’EX SINDACO CHE PORTÒ AVANTI IL PROGETTO AUTOSTRADALE
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Ce lo racconta lo stesso ex
primo cittadino: “Tra uffici
regionali, nazionali e Anas,
riesco a recuperare il finan-
ziamento che era stato tolto
ma ancora non utilizzato
per altre opere. I tecnici di
Roma si mettono al lavoro,
vengono diverse volte a
Marsala a discutere del pro-

getto anche con i nostri tec-
nici.  Inoltre con i vertici
dell’Anas avevamo conve-
nuto che iniziati i lavori del
tratto Marsala-Mazara, si
sarebbero preso in carica il
tratto Marsala-Aeroporto
“Vincenzo Florio” per met-
terlo in sicurezza, compreso
le gallerie. Era tutto pronto

ma poi arrivò lo tsunami del
Covid e tutto rallentò. Pur-
troppo alcuni mesi fa, forse
qualche anno, l’attuale Am-
ministrazione comunale si
fa revocare il finanziamento
che viene stornato verso
altra opera in qualche altra
provincia ed in questi
giorni se ne ha avuta la con-

ferma”. Secondo Di Giro-
lamo tutto questo è avve-
nuto “… nel silenzio della
politica locale e regionale.
Per un’opera essenziale,
che serve per Marsala, per
migliorare la viabilità, il
trasporto delle merci, per
facilitare il turismo, per
collegare l’aeroporto di

Birgi con la valle del Belice
e la Provincia di Agrigento
e quindi potenziarlo, per
mettere in collegamento i
vari ospedali della Provin-
cia il silenzio assoluto sia
dai politici che dai vari por-
tatori di interesse che do-
vrebbero essere in tanti”. 
[ c. m. ]

CONTINUA DALLA PRIMA

Nei giorni scorsi a Petrosino, presso il Centro
Polivalente, “I Guardiani del Territorio”
hanno organizzato un ulteriore incontro per

parlare della grave crisi che sta colpendo il com-
parto agricolo. Al termine della riunione è stato
reso noto l’invio di una lettere al Presidente della
Regione Schifani, all’assessore regionale all’agri-
coltura Sammartino e ai componenti della neo
Unità di Crisi, chiedendo nuovamente urgenti in-
terventi a sostegno del comparto, così come pre-
annunciato nei giorni scorsi. Durante l’iniziativa,
erano presenti, oltre al sindaco di Petrosino Gia-
como Anastasi, all’assessore all’Agricoltura Ca-
terina Marino, al consigliere comunale Gianpaolo
De Vita, alla segretaria del PD comunale Giovan-
nella Licari, anche i presidenti delle cantine vini-
cole Dino Taschetta (Colomba Bianca) e Gaspare
Baiata (Cantine Paolini), nonchè l’ex assessore del
Comune di Trapani Andreana Patti e il dirigente
regionale Antonio Parrinello. Nella missiva si
legge: “Vogliamo evidenziare la critica situazione
che affligge il comparto: la combinazione di fat-
tori come la peronospora, gli eccessi termici di
fine luglio, l'aumento indiscriminato dei costi di
produzione e la siccità invernale ha portato il set-
tore in uno stato di "allerta rossa". La tempesta

perfetta richiede una risposta immediata, altri-
menti anche le aziende ben organizzate rischiano
seriamente di chiudere. La gravità della situazione
è stata certificata nel “Regolamento delegato (UE)
2023/..." della Commissione Europea del 22 giu-
gno 2023… che suggerisce misure correttive
come la "distillazione del vino" e la "vendemmia
verde" per stabilizzare il mercato. Tuttavia, il Go-
verno Regionale ha attivato solo la "distillazione
di crisi", ignorando la raccomandazione di inclu-
dere la ‘vendemmia verde’”. Poi evidenziano: “Le
misure avrebbero fornito un sostegno vitale ai pro-
duttori e preservato risorse dell'OCM vino per la
Sicilia. La delusione è grande, soprattutto per i vi-
ticoltori della Sicilia occidentale, poiché solo 12,5
milioni (25 milioni in due anni) sono stati destinati

per i danni da peronospora, nonostante il governo
avesse certificato danni per oltre 350 milioni di
euro. L'unica nota positiva è il contributo di 8 mi-
lioni di euro per gli interessi delle Cantine Sociali,
ma questa somma è insufficiente rispetto alle ne-
cessità del comparto agricolo. Le risorse regionali
destinate alla viticoltura sono limitate a 12,5 mi-
lioni (25 milioni in due anni) per la peronospora e
8 milioni per gli interessi delle cantine sociali”. Il
comparto quindi chiede alla Regione di ricorrere
al Fondo di solidarietà nazionale per le calamità
naturali. Inoltre “… un anno di riposo produttivo
è essenziale per consentire alle piante di recupe-
rare dallo stress ambientale”, affermano chie-
dendo altresì un “piano per ristrutturare tutte le
esposizioni finanziarie delle Cantine Sociali e
delle aziende agricole siciliane”. Gli altri punti:
sostenere il Comparto Zootecnico attivando prov-
vedimenti tempestivi e ristori per gli allevatori, in
risposta agli aumenti indiscriminati dei costi e in
primis dei mangimi a causa della siccità e alle mi-
nacce sanitarie come la tubercolosi nei bovini e la
peste suina nei suini e avviare un’efficace manu-
tenzione di tutte le opere irrigue da parte dei Con-
sorzi di Bonifica. 
[ c. m. ]

“Aiuti di Stato”, tutte le richieste del comparto agricolo 
IN UNA LETTERA DE “I GUARDIANI DEL TERRITORIO”INDIRIZZATA AI VERTICI DELLA REGIONE SICILIANA

Bretella Birgi-Mazara, Di Girolamo: “Eravamo capofila e ora... il nulla”

Da quanto abbiamo appreso, i fondi da erogare
erano legati all'approvazione del bilancio, evento
questo che si è verificato in consiglio comunale
già da oltre un mese. Proprio nel Massimo Con-
sesso Civico nella seduta del 31gennaio 2024 era
approdata la vicenda sollevata dal consigliere Fla-
vio Coppola che aveva sollecitato l'amministra-
zione ad adempiere al proprio ruolo trasferendo i
fondi, ormai a disposizione del comune, agli
aventi diritto. Nella giornata di ieri 7 febbraio era
stato trattato l'argomento, con l'intervento molto
deciso della consigliera Rosanna Genna. Durante
la seduta è stato chiesto a Rino Passalacqua, pre-
sidente commissione accesso agli atti, di fare una

indagine conoscitiva sulle modalità e le procedure
di liquidazione dei servizi erogati per conto del
comune e nella fattispecie il servizio Asacom e co-
munità per minori come sollevato da Rossana
Genna relative ai mesi del 2023. “Non si capisce
perché - è stato ancora detto nell'apposita riunione
di commissione - visto che il denaro è stato reso
disponibile dall'approvazione dello strumento fi-
nanziario. Si tratta di famiglie a volte monoreddito
che da mesi hanno difficoltà a tirare avanti. Inoltre
se alle cooperative non si fornisce l'intero importo
alcune rischiano di avere problemi con il fisco”.
Abbiamo chiesto di comprendere quanto sta acca-
dendo all'assessore Salvatore Agate. “Si tratta pur-

troppo di un problema burocratico- ci ha detto l'as-
sessore al Bilancio-. Pur non trattandosi di una
mia delega diretta, mi sono attivato immediata-
mente con gli uffici competenti appena appresa
l'ufficialità della notizia. Si tratta di cosiddette par-
tite di pagamento che hanno bisogno di approfon-
diti interventi burocratici. Naturalmente non si
tratta di una giustificazione, infatti ho detto al di-
rigente del settore che qualora avesse bisogno di
personale da spostare per accelerare le pratiche io
sono disponibile ad attivami in tal senso. Inoltre
credo che le mensilità dei mesi del 2023 siano
quasi pronte per il trasferimento. Soltanto que-
stione di pochi giorni”. [ g. d. b. ]

CONTINUA DALLA PRIMA Senza stipendio da mesi gli assistenti alla Comunicazione delle scuole di Marsala
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L’
azienda E4dv, leader del settore delle
energie rinnovabili con sede a Mar-
sala è tra le realtà all’avanguardia

nella progettazione di reti elettriche, riu-
scendo a unire l'innovazione con la sosteni-
bilità. Una visione di connettività intelligente,
ricerca continua e collaborazioni strategiche
per plasmare un futuro energetico verde e
consapevole. E4dv punta sul futuro eco-so-

stenibile incentivando i cittadini a moderniz-
zare le proprie aziende e le proprie abita-
zioni. Cosa aspettate, non fatevi sfuggire
l’opportunità! Gli esperti E4dv vi daranno una
mano!
Per ulteriori informazioni contattare E4dv
su Facebook. Tel: 391 3524963. E-
Mail:info@e4dv.com
www.e4dv.com

PUBBLIREDAZIONALE

Progettazione di reti elettriche,
come fare grazie a E4dv

Il Carnevale di Petrosino, il cui programma è stato pre-
sentato nel pomeriggio di martedì 6 febbraio dal sindaco
Giacomo Anastasi alla presenza di alcuni componenti
dell’Amministrazione insieme un referente per ogni
carro, i referenti della direzione artistica e dello spazio
bimbi al polivalente, sarà inaugurato ufficialmente sa-
bato alle ore 18.30, in viale Francesco De Vita. La sfilata,
che percorrerà viale Giacomo Licari, piazza della Re-
pubblica, via X Luglio, viale F. De Vita e viale Licari,
con i carri “Ralf Spaccatutto” del Gruppo “Attaccaticci,
“Barbie e Ken – (a Pupa e u spacinnato)” presentato dall’

“Associazione culturale gruppo Musa”,“Megghio si
campa a ritmo di samba” dei “Ragazzi del Gregory
Club”, “Niente è chiù como era una vota” del gruppo
“Bollicine e Follie” e il gruppo in maschera della“Scuola
di Ballo Body Language” che presenta: “La Sirenetta –
In fondo al mar”. A fare da cornice al corteo, ci saranno
la “Via del Gusto”, dove si potranno assaporare specia-
lità locali, e un luna park con giostre per tutte le età. E’
previsto anche il Carnevale dei bambini, dalle ore 16
presso il polivalente, e serate in musica, dalle ore 23.30,
al PalaCarnival, in piazza della Repubblica.

Presentato il programma del Carnevale di Petrosino
L’INAUGURAZIONE UFFICIALE SI TERRÀ SABATO CON LA SFILATA DEI CARRI ALLEGORICI. DIVERSI GLI EVENTI

“Marsala In Festa” è l'iniziativa che prende
il via in città oggi, 8 febbraio, in occa-
sione del Carnevale. È la prima delle tre

giornate promosse e organizzate dall'Amministra-
zione comunale, con musica e animazioni che ve-
dono il coinvolgimento delle Scuole. E saranno
proprio gli alunni a sfilare in maschera, con raduno
in viale Fazio alle ore 9 per poi proseguire su via
Roma, Piazza Matteotti, via XI Maggio e confluire
in Piazza Della Repubblica. In tale contesto, il Co-
mando della Polizia Municipale ha disposto il tem-

poraneo divieto di sosta su via Roma, dalle ore 7 alle
ore 14, regolando altresì il transito veicolare lungo il
percorso della sfilata e sulle strade che confluiscono
in Piazza Della Repubblica. Il programma carneva-
lesco, coordinato dall'Associazione “Dream Life,
proseguirà nei pomeriggi del 9 e 10 febbraio in
Piazza Della Repubblica, con esibizioni e intratteni-
menti per bambini, animate favole Disney e la parte-
cipazione di Comics & Cosplay. Anche in queste due
giornate, sarà regolata la circolazione veicolare in
prossimità della suddetta piazza.

“Marsala in Festa”, è tempo di sfilate e coriandoli
PER LE VIE DELLA CITTÀ DA OGGI GIOVANI IN MASCHERA CON RADUNO IN VIALE FAZIO. DISPOSTI DIVIETI DI SOSTA
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Importantissima vittoria per la Prima-
vera Marsala in chiave salvezza nello
scontro diretto con il Custonaci nel

Campionato di Prima Categoria. Le reti
sono state messe a segno da Rizzo e  Giu-
lio Giacalone (2007). La Primavera ha

dominato l’incontro soprattutto nel secondo
tempo dove in appena 7 minuti, tra il 10′ e
il 17′, ma anche nella prima frazione di
gioco la squadra di Perricone ha avuto una
clamorosa palla gol con Tchameni, neutra-
lizzata dal bravo portiere di casa.

La Primavera Marsala vince contro Custonaci

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

In queste settimane stiamo seguendo con interesse
la protesta dei viticoltori locali che – in anticipo ri-
spetto a quanto sta avvenendo su scala nazionale
con il movimento de “I trattori” - hanno finalmente
deciso di far sentire le loro ragioni, dopo anni di po-
litiche miopi, che hanno pesantemente penalizzato
uno dei comparti trainanti dell'economia provin-
ciale. Di fronte a una crisi sempre più profonda, che
condiziona pesantemente la vita di tante famiglie, i
lavoratori della terra stanno richiamando l'atten-
zione sul valore della loro opera, resistendo meri-
toriamente ai tentativi della politica di metterli a
tacere con promesse e contentini o di “mettere il
cappello” sulla loro proteSarebbe stato importante
che anche altri settori della nostra comunità si fos-
sero fatti sentire per difendere gli interessi del ter-
ritorio, pure su fronti diversi. Prendiamo la vicenda

della bretella che avrebbe dovuto collegare l'aero-
porto di Birgi con la città di Mazara. Si tratta di
un'opera estremamente importante per la provincia
di Trapani, che più di altre aree della Sicilia fa i
conti con gli effetti di una collocazione geografica
periferica. Si parla di quest'opera dagli anni '90 e
in numerose occasioni mi è capitato di scriverne.
Fatte le debite proporzioni, somiglia un po' alla
questione palestinese: a parole sembrano tutti d'ac-
cordo sulla necessità di avere “due popoli e due
Stati”, ma nei fatti non si riesce ad arrivare al tra-
guardo. Allo stesso modo, nessuno ricorda un espo-
nente politico della provincia di Trapani dichiararsi
contrario alla bretella. Spesso, al contrario, si è
avuta la sensazione di una competizione tra coloro
che avrebbero voluto intestarsene la realizzazione.
Ma, di fatto, continua a non farsene nulla. Ora che

è stata ufficializzata la perdita del finanziamento
originariamente previsto, mi chiedo cosa abbia im-
pedito agli amministratori di questo territorio (ma
anche al mondo imprenditoriale) di battere i pugni
sul tavolo per scongiurare l'ennesima occasione
perduta. Avrebbero dovuto battere i pugni, chiamare
a raccolta Confindustria, la Camera di Commercio,
il Distretto Turistico, i sindacati, il mondo della cul-
tura, ricordando che i grandi obiettivi si raggiun-
gono solo con il gioco di squadra. E, invece, nulla
di tutto ciò. Hanno preferito il silenzio, ancora una
volta. Toccherà ripartire da capo, come con il Porto
di Marsala e molto altro. Un eterno gioco dell'oca,
tanto rassicurante per chi non nutre interesse per il
cambiamento della nostra terra quanto inaccetta-
bile per una comunità che abbia minimamente a
cuore il proprio futuro.

I pugni sul tavolo


